MEDITAZIONI DOMENICA 6 GENNAIO EPIFANIA DEL SIGNORE

Cammineranno le genti alla tua luce,

i re allo splendore del tuo sorgere Isaia

L'Epifania, o Epifania del Signore, viene  celebrata dodici giorni dopo il Natale.


Il termine "epifania" deriva dal greco antico, (ἐπιφάνεια), col significato di manifestazione, apparizione, venuta, presenza divina.


L’Epifania, è la manifestazione di Gesù, ancora bambino, che si rivela a pagani i quali, avendo conosciuto l’evento della sua nascita, sono giunti da terre lontane per adorarlo.

 Il profeta Isaia, nella prima lettura, vede nazioni e popoli immersi nelle tenebre, che si mettono in cammino verso Gerusalemme, per diventare partecipi della luce che risplende nella città santa. Naturalmente questa luce non si identifica con una struttura politica; la luce è Dio solo, la sua gloria, il suo splendore. 

Israele  si rialzi dal suo scoraggiamento e si lasci illuminare dalla gloria del Signore; allora tutti i popoli saranno illuminati dalla sua luce, e si riconosceranno suoi debitori. : da Israele risplende sul mondo la luce dei popoli, che è Cristo. Attraverso di Lui, Gerusalemme ha davvero illuminato il mondo. Gesù è la luce delle genti,  come ci ricorda il Concilio Vaticano II  (Lumen Gentium)

Anche nella lettera di San Paolo agli Efesini, si dà  grande rilievo al progetto salvifico di Dio, che consiste nell’unità di tutti gli esseri umani, al di là delle differenze di razza e di cultura. S. Paolo mostra, come solo eliminando le divisioni, sia possibile trovare una pace vera. Soprattutto, è importante il superamento della divisione tra giudei e gentili, alla quale attribuisce il significato simbolico delle barriere che dividono l’umanità. 

Egli vede realizzato l’incontro fra popoli e culture, oggetto primario del progetto di Dio, nella persona di Gesù, espressione suprema dell’agire di Dio in questo mondo.

 Il significato dell'’Epifania è la manifestazione di questo amore universale di Dio. 


Il termine  greco µάγος, Magi, sta propriamente a designare gli esponenti di una classe di gente colta esistente fra i Persiani 

Oltre ai Vangeli 'canonici', di loro parlano anche i Vangeli apocrifi : il Protovangelo di Giacomo, il Libro dell'infanzia del Salvatore, il Vangelo dello Pseudo Matteo, il Vangelo Arabo dell'infanzia del Salvatore il Vangelo Armeno dell'Infanzia, che  riferisce anche i nomi, (Gaspare, Melchiorre e Baldassarre), accettati poi normalmente nella tradizione.


Questi uomini saggi, seguono un segno dal cielo.

Come Abramo, che era partito, perché aveva creduto, anche i Magi hanno creduto nella stella che hanno saputo scorgere nel cielo notturno.  Del resto Dio aveva detto ad Abramo:"Guarda in cielo e conta le stelle, se riesci a contarle" (Gen 15,5).

 La Stella Cometa citata solo nel Vangelo di Matteo, è un segno che collega il cielo e la terra e si manifesta  simbolicamente solo quando i cuori sono pronti d accogliere le rivelazioni dei misteri . Il simbolo più luminoso del Natale, è anche il più misterioso:  quel corpo celeste, narrato dall'evangelista, dipinto da Giotto e studiato dall'astronomo Keplero, aiuta a far luce sugli enigmi della datazione della nascita di Gesù.

“Gli offrirono in dono oro, incenso e mirra”. Essi offrirono l’oro, dono che evoca il sole, la fecondità, la ricchezza; l’incenso, simbolo di preghiera, emblema della funzione sacerdotale; la mirra,  che richiama la parola Cristo, nel suo significato di unto, consacrato , un crisma, per essere re e Messia. 

La pagina dei Magi è  una solenne dichiarazione di universalismo.

Il valore Cristologico di questo brano (Cristo, salvezza dei popoli) è il significato centrale. 


Il comportamento di Erode, dei sacerdoti, degli scribi e del popolo contro Gesù è lo stesso che le autorità e il popolo di Gerusalemme, assumeranno contro il Cristo durante gli anni della sua vita pubblica e nei giorni della sua passione, morte e risurrezione. E lo stesso atteggiamento assumeranno contro i predicatori del Vangelo e i continuatori della sua opera.


Il dramma del rifiuto e della soppressione di Gesù che si compirà nella passione è qui anticipato da S. Matteo. 

Il sospetto verso la Sua regalità continuerà a crescere, accompagnerà ogni suo gesto e ogni sua parola, fino a diventare il principale capo d'accusa che lo porterà alla morte di croce.

Questo è tutto il dramma e la contraddizione del cristianesimo; è la contraddizione che l’uomo deve portare dentro di sé, accettando di essere guidato per una via di oscurità, per poter giungere alla luce; accettando di contraddire le sue apparenti ragioni; accettando di rovesciarsi completamente e di annientarsi di fronte al Dio della vita. 

 Se vogliamo giungere alla vita dobbiamo operare questo capovolgimento e inserirci in questa sequela di Gesù che si è fatto uomo per la nostra salvezza, senza volerci appoggiarci a sicurezze evidenti, credendo soltanto alla forza della fede,  sarà sempre così per chi lo ha trovato e  vuole rimanere in Lui: bisogna saper cambiare strada, per non perderlo; anzi, per non perdersi.

"Non mi cerchereste, se non mi aveste già trovato", B. Pascal
valeri-chiara@virgilio.it
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